
Nato a Brescia e cresciuto sulle rive del Lago di Garda, Zak prende tra le mani la sua prima chitarra all’età di 10 anni. 
In epoca non sospetta dove la musica per essere scoperta necessitava non delle moderne piattaforme digitali ma 
piuttosto di supporti �sici, tra un vecchio giradischi, musicassete e CD, passa la sua adolescenza a scoprire, capire, 
ascoltare e innamorarsi della musica stessa.
Negli stessi anni forma il suo primo gruppo per poi arrivare nel 2003 a creare e suonare nella garage band “The 
Oranges” come bassista.
Sucessivamente nasceranno gli Speedliner e chiusa questa parentesi nel 2018 sarà la volta de “Gli Animali 
Notturni” (band in attività della quale è attualmente cantante).
La necessità di scrivere e esplorare nuove dinamiche lo porta nel 2022 a iniziare il suo progetto parallelo solista 
utilizzando lo pseudonimo che da tutta la vita lo accompagna.
Oltre a essere il suo nome Zak è un suono onomatopeico, un taglio, un colpo, un’idea.
Le suo principali in�uenze musicali, trovano ispirazione nel cantautorato di Battisti, passando per Vasco Rossi, gli 
Afterhours, i Verdena e i Negrita per citarne alcuni, i suoi miti sono e rimangono David Bowie e Lou Reed.
Per Zak la musica è un viaggio in divenire, qualcosa di disordinatamente Punk e delicatamente Pop.


